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Tra design,
impresa e
opportunità 

Ci sono momenti nella vita professionale in cui si avverte il senso
autentico di essere parte di qualcosa che nasce, cresce e prende
forma. Inaugurare il numero zero di Interiorissimi è uno di quei
momenti. Una nuova rivista, un nuovo spazio di pensiero e di
racconto, che nasce con un’ambizione chiara e al tempo stesso
coraggiosa: intrecciare mondi solo in apparenza lontani – il design e
l’interior design, l’imprenditoria delle PMI, l’import-export, la
formazione e le opportunità di lavoro – per restituire una visione più
ampia, più dinamica, più contemporanea dell’abitare, del produrre e
dell’immaginare il futuro.

Interiorissimi vuole essere un ponte tra estetica e impresa, tra
innovazione e tecnologia, tra creatività e sostenibilità. In un momento
storico in cui il cambiamento è rapido e pervasivo, crediamo che
proprio nella contaminazione tra settori diversi risieda la chiave per
leggere e interpretare la realtà. Non basta più parlare di design come
forma o funzione: oggi il design è anche cultura d’impresa,
innovazione sociale, rigenerazione urbana, ricerca di equilibrio tra
bellezza e responsabilità.

Questo progetto ci entusiasma perché nasce dal desiderio di
raccontare storie di creatività, innovazione e visione, ma anche di
concretezza e coraggio. Il design, nelle sue infinite declinazioni, è
infatti un linguaggio che unisce. Racconta l’identità dei territori, le
sfide delle imprese, la passione di chi trasforma un’idea in un prodotto,
un materiale in un’emozione, uno spazio in un’esperienza.

In questo numero zero, abbiamo voluto dare voce ad alcune figure
straordinarie, uomini e donne che incarnano questi valori e che con il
loro percorso dimostrano come sia possibile coniugare estetica e etica,
tradizione e innovazione, locale e globale. Le loro testimonianze ci
ricordano che dietro ogni oggetto, ogni progetto e ogni azienda ci
sono persone, visioni, sacrifici e sogni. I N T E R I O R I S S I M I  |  2

Ma Interiorissimi non vuole limitarsi a essere una vetrina di eccellenze.
Vuole diventare un laboratorio di idee e di opportunità, un luogo in cui
professionisti, studenti, imprenditori e creativi possano incontrarsi e
dialogare. Crediamo che solo attraverso la condivisione e la
contaminazione nascano le idee davvero capaci di cambiare il nostro
modo di vivere e lavorare.

Accanto ai temi del design e dell’imprenditorialità, abbiamo anche  
scelto di dare risalto anche all’impegno civile e sociale, perché
crediamo che il progresso non possa prescindere dai valori. In questo
senso, il ruolo del Rotary rappresenta un punto di riferimento
fondamentale. La sua lunga tradizione di servizio, di solidarietà e di
promozione della cultura costituisce un esempio concreto di come
l’etica possa essere parte integrante della vita professionale e sociale.

E proprio per questo, attendo con entusiasmo le vostre proposte, i
vostri suggerimenti e le vostre storie per il prossimo numero che ci
attende. Perché Interiorissimi vuole crescere con voi, ascoltando le
voci di chi ogni giorno, con passione e curiosità, costruisce il futuro
del nostro vivere e del nostro fare.

Inaugurare questo numero zero è dunque un privilegio, ma anche una
responsabilità. È l’inizio di un percorso che vogliamo costruire insieme
ai nostri lettori, ai nostri partner, ai nostri collaboratori. Perché una
rivista, oggi più che mai, non è solo un insieme di pagine stampate: è
una comunità di pensiero, un ecosistema di esperienze e di visioni.

CLAUDIO PASQUA 
DIRETTORE RESPONSABILE INTERIORISSIMI

Email: info@interiorissimi.it 
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Nel luglio scorso il Consiglio di Amministrazione di Biznes Albania, la
principale organizzazione che rappresenta le imprese albanesi a
livello nazionale e internazionale, ha nominato il Dr. Giovanni Firera
nuovo Responsabile per l’Italia. Un incarico prestigioso che riconosce
il suo lungo impegno istituzionale e diplomatico nei rapporti tra i due
Paesi, già consolidato dal suo ruolo di Console Onorario della
Repubblica d’Albania in Italia.

Questa nomina assume un’importanza strategica perché pone al
centro le piccole e medie imprese (PMI) e il settore dell’Import-
Export, ambiti cruciali per lo sviluppo delle relazioni economiche
bilaterali. 

 
Dottor Firera, cosa significa per Lei questo nuovo incarico affidatole
da Biznes Albania?

È un incarico che accolgo con profondo senso di responsabilità e
gratitudine. Biznes Albania rappresenta un pilastro fondamentale per
lo sviluppo delle PMI albanesi e dei rapporti economici bilaterali.
Essere stato scelto come rappresentante per l’Italia è un
riconoscimento importante del lavoro svolto in questi anni, ma anche
uno stimolo a rafforzare ulteriormente i legami tra le due realtà
economiche, soprattutto nel campo dell’Import-Export.

Giovanni Firera: 
PMI e Import-Export: 
il ponte economico 
tra Italia e Albania

Creare ponti commerciali tra Italia e Albania significa offrire nuove
opportunità di sviluppo alle imprese e rafforzare un interesse
reciproco che guarda al futuro.
 
Lei ha spesso parlato del valore delle nuove generazioni. In che modo
questo incarico le permette di contribuire a loro favore?

Le nuove generazioni meritano opportunità concrete e strumenti per
affrontare un mercato sempre più competitivo. In questo nuovo ruolo,
uno dei miei obiettivi sarà proprio quello di favorire progetti di
scambio e formazione nel campo del commercio internazionale,
creando reti di collaborazione e percorsi di crescita professionale.
Vogliamo valorizzare le loro idee e fornire loro gli strumenti per
affermarsi sia in Italia che in Albania.
 
Ha già in programma delle iniziative concrete?

Sì, stiamo già lavorando con alcune realtà piemontesi per organizzare
una presenza a importanti fiere internazionali di Import-Export, che
mettano a confronto istituzioni, imprese e scuole professionali.
Inoltre, siamo in contatto con enti di formazione per costruire percorsi
condivisi di certificazione delle competenze, validi sia in Italia che in
Albania. È solo l’inizio di un percorso che mi auguro sarà lungo e
fruttuoso per entrambi i Paesi.

Email: giovannifirera@agenziadigitaleitaliana.it

INTERVISTA

Qual è oggi, secondo Lei, il ruolo delle PMI e dell’Import-Export nelle
relazioni tra Italia e Albania?

Le PMI sono il vero motore economico dei nostri Paesi. 
Rappresentano la spina dorsale del sistema produttivo, e il commercio
internazionale, in particolare l’Import-Export, è lo strumento chiave
per permettere loro di crescere, aprirsi a nuovi mercati e generare
occupazione. 

Quali saranno i suoi compiti principali in qualità di rappresentante
ufficiale in Italia?

Il mio ruolo è quello di facilitare il dialogo e la collaborazione tra
Biznes Albania e le istituzioni italiane, in particolare le Camere di
Commercio, le associazioni imprenditoriali e gli enti di formazione.
L’obiettivo è favorire scambi commerciali, joint ventures e progetti
condivisi tra PMI italiane e albanesi, creando canali privilegiati per la
crescita bilaterale. 

mailto:giovannifirera@agenziadigitaleitaliana.it
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Giovanni Firera, Presidente di ADI – Agenzia Digitale Italiana e già Responsabile
Comunicazione INPS del Piemonte, ha intervistato S.E. Dr. Vehbi Miftari, Capo
della Missione del Kosovo presso la Santa Sede, per approfondire il ruolo della
diplomazia economica e culturale nella promozione delle relazioni tra Italia e
Kosovo, con particolare attenzione alle piccole e medie imprese (PMI) e alle
opportunità di cooperazione tra i due Paesi.
 
Giovanni Firera: Eccellenza, grazie per averci concesso questa intervista.
Iniziamo con una domanda sul ruolo della diplomazia nella promozione delle
relazioni economiche. Come Ambasciatore del Kosovo presso la Santa Sede,
quali opportunità vede per rafforzare la coesione economica tra Italia e Kosovo,
in particolare per le piccole e medie imprese (PMI)?

Vehbi Miftari: Grazie per l’opportunità. La Santa Sede, pur non essendo un
attore economico tradizionale, rappresenta un importante punto di incontro per
valori universali come la pace, la cooperazione e lo sviluppo sostenibile, che
sono fondamentali per creare un clima favorevole anche agli scambi economici.
Italia e Kosovo condividono una storia di collaborazione e un forte interesse per
lo sviluppo reciproco. Le PMI, che costituiscono il cuore dell’economia sia
italiana che kosovara, possono trarre grande beneficio da una maggiore
integrazione. Vedo opportunità in settori come l’agroalimentare, il turismo e le
tecnologie verdi, dove le PMI italiane possono trovare nel Kosovo un mercato
dinamico e in crescita, mentre le imprese kosovare possono apprendere
dall’expertise italiano in termini di qualità e innovazione.

G.F: L’Italia ha dimostrato un forte impegno nel sostenere il Kosovo, anche
attraverso progetti di cooperazione culturale ed economica, come il supporto
dell’AICS al turismo. Come possono questi progetti favorire le PMI?

V.M.: I progetti di cooperazione, come quelli finanziati dall’Agenzia Italiana per
la Cooperazione allo Sviluppo (AICS), sono fondamentali per creare ponti tra i
due Paesi. Ad esempio, il progetto NaturKosovo, che promuove il turismo
sostenibile lungo la Via Dinarica, non solo valorizza le risorse naturali del
Kosovo, ma crea anche opportunità per le PMI locali e italiane, che possono
collaborare in attività come l’ospitalità, la promozione turistica e la produzione di
prodotti locali. Questi progetti rafforzano la fiducia tra le comunità
imprenditoriali e facilitano la creazione di reti commerciali.

Intervista al Capo
della Missione del
Kosovo presso
la Santa Sede, 
Dr. Vehbi Miftari
Inoltre, molte iniziative sono state prese nell’ambito dell’istruzione: per esempio,
c’è un movimento che prevede l’inclusione della lingua italiana nelle scuole e nelle
università del Kosovo. Nell’Università di Prishtina, per esempio, c’è un importante
centro della cultura e della lingua italiana che sta aiutando i giovani a capire meglio
la cultura italiana e a poter partecipare alle iniziative culturali e aziendali. Il numero
degli studenti che partecipano alle attività del centro e che scelgono la lingua
italiana come seconda lingua straniera sta diventando sempre più alto. Altre
università, come il collegio UBT, specializzato soprattutto nei programmi di IT,
stanno includendo la lingua italiana nei propri curricula. Così portiamo più vicino i
giovani talenti kosovari alle aziende italiane, soprattutto nel settore IT. Altre
iniziative, come la trasmissione di contenuti RAI sulla televisione kosovara (RTK) o
la partecipazione del Kosovo a varie iniziative ed eventi culturali, come il Salone
del Libro di Torino, possono avvicinare ancora di più i due popoli, creando un clima
favorevole per gli investimenti. 

G.F: Quali sfide potrebbero incontrare le PMI italiane nel mercato kosovaro e
come può la Missione del Kosovo presso la Santa Sede supportarle?

V.M.: L’economia del Kosovo è ancora in fase di consolidamento, però è una delle
economie che sta crescendo molto velocemente. Tuttavia, il Kosovo offre incentivi
fiscali e un costo del lavoro competitivo, che possono essere vantaggiosi. La nostra
missione lavora in rete con le altre rappresentanze diplomatiche kosovare per
fornire informazioni e supporto alle imprese straniere. Certamente, possiamo
facilitare contatti con istituzioni kosovare, promuovere eventi di matchmaking tra
PMI e sensibilizzare sulle opportunità di investimento.

G.F: La coesione tra Italia e Kosovo passa anche attraverso valori condivisi. Come
può il dialogo con la Santa Sede contribuire a rafforzare questi legami?

V.M.: La Santa Sede è un attore globale che promuove valori come la solidarietà, la
pace e la giustizia sociale, che sono alla base di una cooperazione economica
sostenibile. Il dialogo con la Santa Sede ci permette di sottolineare l’importanza di
uno sviluppo inclusivo, che tenga conto delle comunità locali e delle PMI. Questo
approccio è in linea con l’impegno dell’Italia in Kosovo. Rafforzando questi valori
condivisi, possiamo creare un ambiente di fiducia che favorisca gli investimenti
delle PMI e la collaborazione economica.

G.F: Un’ultima domanda: quale messaggio vorrebbe inviare alle PMI italiane
interessate al Kosovo?

V.M.: Il Kosovo è un Paese giovane, pieno di opportunità per chi è disposto a
investire con una visione a lungo termine. Le PMI italiane, con la loro esperienza e
creatività, possono trovare nel Kosovo un partner ideale per crescere insieme.
Invito gli imprenditori a visitare il nostro Paese, a scoprire le sue potenzialità e a
collaborare con le nostre imprese per costruire un futuro di prosperità condivisa.
La nostra Ambasciata è pronta a supportarvi in questo percorso.

INTERVISTA
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Abbiamo avuto il piacere di intervistare il dr Felice Invernizzi, Governatore
del Rotary per il Nord Piemonte e Valle d’Aosta, che ha condiviso con noi la
sua visione per il futuro del Distretto 2031, mettendo in evidenza tre aree
chiave 
su cui si intende concentrare obiettivi chiave: soci, service e comunicazione. 
Tre pilastri fondamentali per assicurare che il Rotary continui a svolgere un
ruolo di primo piano nel miglioramento delle comunità, sia a livello locale che
globale.

Governatore Invernizzi, quali sono le aree chiave su cui il Distretto
2031 intende concentrare i propri sforzi nei prossimi anni?

Abbiamo individuato tre pilastri fondamentali: i soci, il service e la
comunicazione. Sono aspetti indispensabili per assicurare che il Rotary
continui a svolgere un ruolo significativo nel miglioramento delle comunità,
sia a livello locale che globale.

Partiamo dai soci. Perché li considera così centrali?

I soci sono il cuore pulsante del Rotary. È fondamentale non solo attrarre
nuovi membri, ma anche rafforzare il senso di appartenenza tra chi fa già
parte della nostra organizzazione. Per questo vogliamo promuovere iniziative
che coinvolgano tutti in progetti significativi, creando un ambiente inclusivo
e stimolante.

Un altro punto che ha evidenziato è il service. Cosa significa per lei
questo concetto?

Il service è la nostra identità. Un esempio emblematico è la lotta contro la
Polio, un impegno storico del Rotary che richiede ancora oggi sostegno.
Invito i soci non solo a partecipare alle campagne di raccolta fondi, ma anche
a sensibilizzare le comunità sull’importanza della vaccinazione e della salute
pubblica.

Il Ruolo del Rotary 
nel Cambiamento
Sociale: sfide e
opportunità viste 
da Felice Invernizzi
Governatore del Rotary  
Distretto 2031 - www.rotary2031.org

Passiamo alla comunicazione. Perché la considera così importante?

La comunicazione è il ponte che collega i soci tra loro e il Rotary alle comunità.
Una strategia efficace permette non solo di informare sulle attività in corso, 
ma anche di rafforzare l’immagine dell’organizzazione all’esterno.  Con l’uso dei
social media e di altre piattaforme possiamo amplificare il nostro messaggio e
attrarre nuovi membri.

Ha parlato anche di collaborazione con il Rotaract. Che ruolo
attribuisce a questa sinergia?

È un aspetto che considero fondamentale. Coinvolgere i giovani in progetti
concreti arricchisce le nostre attività e, allo stesso tempo, favorisce la
formazione di una nuova generazione di leader e volontari. Questa
collaborazione garantisce la sostenibilità e la continuità delle iniziative
rotariane nel tempo.

In che modo il Distretto traduce i valori del Rotary in azioni
concrete e durature?

Ogni socio può contribuire con piccoli gesti che, messi insieme, diventano
trasformazioni significative: 

con il progetto “Un Piatto, un Sorriso”, che unisce solidarietà e comunità,
portando aiuto a chi vive situazioni di fragilità;
con “End Polio Now”, la nostra sfida più grande e duratura, che continua a
rappresentare un esempio concreto di come la perseveranza del Rotary possa
cambiare il mondo;
con borse di studio e percorsi formativi che sostengono i giovani nel loro
futuro;
con iniziative che promuovono l’imprenditorialità e la crescita professionale;
con i nostri service internazionali, che attraverso i Global Grant creano
opportunità di sviluppo sostenibile in diversi Paesi.

INTERVISTA
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Parlando di futuro, come si proietta l’Unsic nei prossimi anni?

L’Unsic guarda avanti con ambizione. Vogliamo consolidare la nostra rete territoriale,
rendendo i nostri uffici veri centri di supporto per le imprese, con servizi sempre più
digitali e accessibili. Puntiamo a investire nella formazione, per preparare i lavoratori
alle sfide della green economy e delle nuove tecnologie, e a promuovere un modello
di impresa che integri sostenibilità ambientale e giustizia sociale. Il congresso ci ha
dato una spinta per essere ancora più incisivi nel dialogo con le istituzioni e nel
rispondere alle esigenze di un mercato globale in continua evoluzione.

Quali saranno le priorità strategiche per l’Unsic?

Primo, potenziare l’efficienza della nostra rete, trasformando i nostri uffici in hub
innovativi per imprese e cittadini. Secondo, rafforzare l’offerta formativa, con
programmi mirati a ridurre il mismatch tra competenze richieste e disponibili. Terzo,
continuare a promuovere un’imprenditoria responsabile, che coniughi prosperità
economica e impatto sociale positivo. Vogliamo essere un laboratorio di soluzioni,
capace di anticipare i cambiamenti e trasformare le sfide in opportunità per i nostri
associati.

Come coinvolgerete i vostri membri in questa visione?
R: Il congresso ha dimostrato il valore della nostra comunità: ogni associato ha
portato un contributo unico, che ora vogliamo capitalizzare. Nei prossimi anni,
intensificheremo il dialogo attraverso piattaforme digitali, incontri territoriali e gruppi
di lavoro tematici, per assicurare che le voci dei nostri membri guidino ogni nostra
azione. Unsic deve essere una casa comune, dove le idee si trasformano in progetti
concreti.

Un messaggio finale per il futuro dell’Unsic?

Il congresso di Roma ha segnato un nuovo inizio per l’Unsic. Ai nostri associati dico: il
vostro impegno è la nostra forza. Continuate a credere in un’imprenditoria che crea
valore per tutti. Insieme, faremo dell’Unsic un punto di riferimento ancora più forte
per costruire un’Italia più equa, sostenibile e prospera. Il futuro è già iniziato, e lo
costruiremo insieme.

Domenico Mamone è il presidente nazionale dell’UNSIC – Unione Nazionale
Sindacale Imprenditori e Coltivatori, incarico che ricopre dal 2000. Nato il 21
marzo 1973 a Taurianova (Reggio Calabria), vive da anni a Roma, dove guida una
delle organizzazioni sindacali datoriali più ramificate in Italia. 

Intervista a Domenico Mamone*
Presidente UNSIC  
UNSCI, Unione nazionale sindacale imprenditori e coltivatori, è un’associazione
datoriale fondata nel 1996, con oltre 2100 uffici in Italia tra Caf, Patronati e Caa.
Membro del Cnel, rappresenta imprese e coltivatori, promuovendo giustizia
sociale, sostenibilità economica e ambientale. Attiva nella formazione, sicurezza
sul lavoro e servizi al cittadino, UNSIC si impegna per un’imprenditoria equa e
innovativa, dialogando con le istituzioni per affrontare le sfide del presente e
costruire un futuro prospero e inclusivo.

Presidente Mamone, il terzo congresso nazionale UNSIC ha celebrato i 25 anni
della vostra associazione. Quali sono stati i momenti salienti di questo evento?

R: Il congresso, tenutosi al Rome Marriott Park Hotel, è stato un successo
straordinario, un vero “cantiere delle idee” che ha riunito oltre seicento associati,
esperti e rappresentanti istituzionali. Con il tema “Sfide e opportunità dell’impresa
moderna: giustizia sociale, sostenibilità economica, compatibilità ambientale”,
abbiamo affrontato le complessità del nostro tempo – dalla crisi energetica ai
cambiamenti climatici, dall’inverno demografico alle innovazioni tecnologiche. I
panel su formazione, sicurezza sul lavoro, pari opportunità, fiscalità e servizi al
cittadino hanno generato un confronto ricco e propositivo, rafforzando il nostro
impegno per un’imprenditoria equa e sostenibile. Il congresso di Roma ha segnato
un nuovo inizio per l’Unsic. Ai nostri associati dico: il vostro impegno è la nostra
forza. Continuate a credere in un’imprenditoria che crea valore per tutti. Insieme,
faremo dell’Unsic un punto di riferimento ancora più forte per costruire un’Italia
più equa, sostenibile e prospera. Il futuro è già iniziato, e lo costruiremo insieme.

Quali risultati concreti sono emersi dal congresso?

R: Abbiamo raccolto proposte concrete per colmare il divario tra domanda e
offerta di lavoro, migliorare la sicurezza nei luoghi di lavoro e potenziare i nostri
servizi, come quelli offerti dai quattromila uffici tra Caf, Patronati e Caa. Il
congresso ha anche riaffermato il ruolo di Unsic come interlocutore autorevole,
grazie alla nostra presenza al Cnel, e ha posto le basi per nuove iniziative che
guideranno la nostra azione nei prossimi anni. Ogni partecipante ha contribuito
con esperienze e idee, creando una visione condivisa per il futuro.
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Significa portare la mobilità usata al livello delle best practice
internazionali, creando una piattaforma di riferimento per valutazioni,
politiche di sostenibilità e strategie industriali. Torino diventa così il luogo
in cui si forgia un linguaggio condiviso destinato a influenzare l’intero
mercato globale.» Mobility Village è un’impresa con oltre quarant’anni di
storia. 

Come si lega la ricerca alla vostra identità? 

Siamo nati nel 1982 come una piccola officina. Oggi siamo diventati
Mobility Village, un hub che opera trasversalmente lungo tutta la filiera
della mobilità su ruota, con un modello unico e riconosciuto. Contiamo
oltre 150 collaboratori, sedi in Piemonte e Liguria e partnership con i
principali player del settore. 

La nostra bussola è la ricerca: non un mero esercizio accademico, ma un
progetto industriale strutturato, validato scientificamente e orientato al
lungo periodo, con l’ambizione di introdurre un nuovo standard
internazionale. È questa capacità di coniugare radici solide e visione globale
che, ne sono certo, renderà Mobility Village un punto di riferimento per
l’intero mercato 

Mobility Village -  www.movispa.it

Con radici solide e una visione globale, Mobility Village dimostra come
impresa e ricerca possano fondersi in un modello unico. Da Torino, la
seconda fase di una ricerca decennale sta aprendo la strada al Performance
Durability Rating, destinato a diventare il KPI internazionale che ridefinirà il
modo di misurare la mobilità.

MO.VI S.p.A. Torino
Laboratorio
d’innovazione

Intervista a 
Ercole Messina, 
fondatore e presidente di
(MO.VI) Mobility Village

Dieci anni di ricerca, due fasi progettuali, una collaborazione scientifica
con il Politecnico di Torino. Da qui prende forma un KPI destinato a
ridisegnare il futuro della mobilità. Mobility Village, hub multifunzionale
nato nel 1982, è oggi al centro di un percorso unico in Europa, con
l’obiettivo di creare un Performance Durability Rating (PDR), la prima
unità di misura oggettiva per valutare la durata residua di un veicolo. 

Presidente Messina, come è iniziato questo percorso? 

Abbiamo iniziato nel 2017, con la prima fase di ricerca insieme al
Dipartimento di Ingegneria Gestionale e della Produzione del
Politecnico di Torino. L’obiettivo era semplice nella formulazione ma
complesso nella realizzazione, dare trasparenza al mercato dei veicoli
usati attraverso un indicatore scientifico, capace di misurare la
Percentuale di Durata Residua. La validazione è arrivata già nel 2018 e
ha dimostrato l’affidabilità del modello.

E oggi a che punto siamo? 

Dal 2023 è partita la seconda fase, finanziata da un bando pubblico e
con conclusione prevista nel 2026. L’obiettivo è trasformare quel
modello in un vero e proprio KPI, il Performance Durability Rating, che
non si limita più a stimare la durata residua, ma assegna a ogni veicolo
un valore predittivo standardizzato. È un passo avanti che integra
ricerca scientifica, esigenze di mercato e tutela del consumatore.

Che impatto avrà questo KPI sul settore? 

Il Performance Durability Rating non è soltanto uno strumento di
trasparenza: rappresenta un nuovo standard di misurazione. Introduce
una metrica universale, valida per operatori, istituzioni e consumatori,
capace di trasformare un settore spesso percepito come frammentato
in un ecosistema regolato da criteri oggettivi. 
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INTERIOR DESIGNER & COLOR CONSULTANT  

PROFILO

Gabriella Alison Cevrero   
Color Consultant e docente di Interior
Design, attiva tra Lugano, Torino,
Milano e Roma. 

La sua professione si fonda su una consapevolezza profonda: il
colore non è solo estetica, ma una forma di energia che interagisce
con il corpo, la mente e l’ambiente. I suoi progetti cromatici
nascono sempre da un ascolto attento delle esigenze del cliente, e
si sviluppano attraverso una conoscenza approfondita dei
pigmenti, delle fonti luminose e dei loro effetti sul benessere
psicofisico. 

Si rivolge a privati, aziende, studi di architettura e istituzioni,
sempre con l’obiettivo di creare ambienti armonici, funzionali e
salubri. In un’epoca in cui la qualità dello spazio influisce
direttamente sulla qualità della vita, il lavoro del Color Consultant
diventa una risorsa preziosa e necessaria.  

www.alisoninteriors.it
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Il colore non è 
solo un elemento
decorativo, ma 
un mezzo per
esprimere un'idea,
un'emozione, 
una sensazione

GABRIELLA CEVRERO



INTERVISTA

PITTURA
POSTMODERNA.

Stella dipinge con colori
ad olio e ad acquerello

Ha vinto recentemente 
il Bond Street Awards

nella storica e prestigiosa
Camera dei Lord, a

Westminster, presso la
Cholmondeley Room e

Terrace 

Con l’evoluzione del giornalismo digitale e l’ascesa dei social
media, come vedi il futuro delle testate online?

Credo che il futuro sarà sempre più personalizzato e interattivo. Le
testate che riusciranno a combinare informazione affidabile con
strumenti innovativi di fruizione – podcast, video brevi, newsletter
mirate – saranno quelle che sopravvivranno e cresceranno. Ma la
sfida resta: non perdere mai la centralità del contenuto di qualità.

Quali consigli daresti a chi vuole intraprendere una carriera nel
giornalismo digitale oggi?

Curiosità, rigore e determinazione. È un settore competitivo e in
continua evoluzione, ma chi ha passione per le storie e dedizione per
la verità troverà sempre spazio. Non avere paura di sperimentare
nuovi formati, ma non trascurare mai la sostanza: il contenuto è ciò
che definisce una testata. 

Le testate del Gruppo

www.laprimapagina.it 
www.conoscimilano.it 
www.conosciroma.it 
www.europanelmondo.it 
www.bellieinsalute.it 
www.unosguardosutorino.it 
www.conoscigenova.it 
www.conoscibologna.it 
www.firenzeora.it 
www.italocanadesi.it

Tra giornalismo
locale e digitale, la
sfida di informare
con qualità

Il fondatore de La
Prima Pagina
racconta la sua
esperienza e la
visione per le testate
online

Alla guida de La Prima Pagina al vertice di un gruppo di
numerose testate online, Antonio Nesci ha trasformato la sua
passione per l’informazione in un progetto concreto: dare voce
alle storie che spesso restano ai margini dei grandi media. Con
un occhio attento al giornalismo locale e all’approfondimento,
Nesci ha saputo coniugare qualità dei contenuti e dinamiche del
mondo digitale, creando piattaforme capaci di informare,
coinvolgere e fidelizzare i lettori.

La gestione di più testate online richiede sicuramente un
approccio strategico molto diverso rispetto a una singola
testata. Quali sono le principali sfide che affronti
quotidianamente?

La sfida principale è mantenere l’equilibrio tra qualità e velocità.
Oggi l’informazione corre molto veloce e il rischio di sacrificare
approfondimento per tempestività è reale. Cerco di creare
redazioni agili ma attente alla verifica delle fonti e alla credibilità
dei contenuti. Inoltre, coordinare team diversi con identità
editoriali differenti richiede flessibilità e una visione chiara delle
linee guida di ogni testata.

Quali strategie utilizzi per far crescere il pubblico e mantenere
alta la fiducia dei lettori?

Puntiamo su tre elementi chiave: contenuti originali e
approfonditi, presenza costante sui canali digitali e dialogo diretto
con il pubblico. Cerchiamo di ascoltare i lettori, di rispondere ai
loro commenti e di adattare i contenuti alle esigenze della
comunità. La trasparenza è fondamentale: spiegare le scelte
editoriali aiuta a costruire fiducia. I N T E R I O R I S S I M I  |  1 3



Luxury Interior Design è un percorso di specializzazione pensato per professionisti che desiderano eccellere
nel design di interni di lusso. Al termine del corso, i partecipanti saranno in grado di comprendere i principi
fondamentali del settore, creare progetti estetici e funzionali per case di lusso, utilizzare tecniche sostenibili
e innovative, gestire progetti dal concept alla realizzazione e presentare idee in modo professionale e
persuasivo.

Master in
LUXURY INTERIOR DESIGN  

R I C O N S C I M E N T O  A P E D  –  A S S O C I A Z I O N E  P R O G E T T I S T I  E  D E S I G N E R

www.accademiatelematicaeuropea. it






